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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI

SEZIONE ALTO ADIGE
 

RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE RELATIVA 
ALL’ATTIVITA’ DELL’ANNO 2022

INTRODUZIONE ALLA RELAZIONE MORALE

Cari Capigruppo e Delegati, Alpini e gentili ospiti

anche quest’anno ho l’onore e il piacere di esporre a tutti voi la Relazione Morale che 
racchiude le attività dell’anno appena trascorso e che traccia il percorso per gli avve-
nimenti futuri. Ringrazio fin d’ora quanti hanno contribuito a dare forma e sostanza a 
questa Relazione e ringrazio tutti voi per l’attenzione che presterete alla mia esposi-
zione.

Prima di dare inizio alla nostra Relazione, è doveroso rivolgere un pensiero com-
mosso ai nostri Alpini “Andati Avanti” e, in questa occasione, consentitemi di ricordare 
un Alpino: Luciano Pomati. Consigliere, tesoriere e vicepresidente della nostra Sezio-
ne, oltre che Revisore dei Conti Nazionale dal 1987 al 1996, Luciano amava profonda-
mente gli Alpini, tanto da voler il Cappello Alpino al suo fianco nel suo ultimo viaggio 
terreno. A lui, e a tutti i nostri Alpini che riposano nel Paradiso di Cantore, dedichiamo 
un momento di raccoglimento 

Grazie.
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FORZA DELLA SEZIONE

La Sezione Alto Adige ha chiuso il tesseramento 2022 con i seguenti dati:

• Alpini 2.038 (erano 2.067 -29 Alpini
• Aggregati: 543 (erano 521 +22)
• Amici degli Alpini: 25 (erano 4 +21)
• Totale: 2.606 (erano 2.592 + 14)

Anche se di poco è in leggero calo il trend di diminuzione dei soci Alpini. Dal 2020, 
in cui si registrava una perdita di 71 Alpini rispetto al 2019, abbiamo registrato nel 
2021 una perdita di 42 Alpini e nel 2022 di 29 Alpini.  

Questo dato ovviamente non ci può entusiasmare, sempre di perdita si tratta, ma 
ci consola che il calo sia in costante rallentamento. Questo risultato, forse, è dovuto 
alle attività che abbiamo messo in cantiere in questo triennio, e che hanno coinvolto 
nuovi soci e hanno dato stimolo a partecipare ai nostri Alpini.

È ripresa inoltre la crescita degli aggregati e degli amici, anche questa probabil-
mente imputabile agli stessi motivi di cui sopra. Ma il dato che sicuramente ci entusia-
sma è che il totale degli iscritti, per la prima volta dal 2018, supera il totale dell’anno 
precedente.

Il merito di questi numeri va certamente a voi Capigruppo che, nonostante il perio-
do difficile, avete saputo mantenere unita la nostra famiglia associativa.

MANIFESTAZIONI SEZIONALI E NAZIONALI

Nell’anno sociale che si è appena concluso, molte sono state la attività e le inizia-
tive che ci hanno visto coinvolti e che hanno visto presenziare il nostro Vessillo e i 
rappresentanti della nostra Sezione.

Espongo qui di seguito le manifestazioni a cui abbiamo presenziato:

MARZO

• 12 marzo: Assemblea dei Delegati della Sezione ANA Alto Adige presso il Tea-
tro Gino Coseri di Laives.

• 14 marzo: Sopralluogo con la commissione sportiva Nazionale presso i comu-
ni di Dobbiaco e San Candido, per la candidatura alle Alpiniadi invernali 2024. 
Sono presenti il Presidente, il consigliere Innocenti e i componenti la commis-
sione Alpiniadi Vanti e Vezzoli.

• 15 marzo: Inaugurazione del museo per il 150° anniversario di costituzione del 
Corpo degli Alpini presso il Comando Truppe Alpine a Bolzano.

• 17 marzo: Presenti a Laives per la ricorrenza dell’Anniversario dell’Unità d’Ita-
lia, della Costituzione e della Bandiera.

• 18 marzo: Presenti a Trento, presso il Palazzo Geremia, alla conferenza “Dove 
osano le aquile: Alpini, montagna e addestramento” nell’ambito delle manife-
stazioni per i 150 anni di fondazione del Corpo degli Alpini.
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APRILE

• 23 aprile: Cerimonia 50° anniversario commemorazione per gli Alpini Caduti a 
Sciaves, organizzata dal Gruppo Alpini Bressanone. Presente il nostro Vessillo, 
con il vicepresidente Innocenti, il consigliere Guarise, e alcuni gagliardetti dei 
nostri Gruppi.

• 23 aprile: Rassegna di Cori a Magrè
• 25 aprile: Cerimonie a Bolzano per l’Anniversario della Liberazione. Presente il 

Vessillo con l’Alfiere Perini e il consigliere Lillo.
• 30 aprile: Assemblea straordinaria Gruppo Alpini Don Bosco. Presenti il vicepre-

sidente vicario Manca e il consigliere Vanzo.

MAGGIO

• 1° maggio: Centenario Gruppo Alpini Rosà, Sezione di Bassano del Grappa. Pre-
sente il nostro Vessillo con il consigliere Nodari.

• 2 maggio: Incontro del Gruppo sportivo della Sezione Alto Adige a Bressanone.
• 5-8 maggio: 93a Adunata Nazionale a Rimini.
• 12 maggio: Incontro presso il Commissariato del Governo di Bolzano per le Ce-

rimonie del 2 giugno. Presente il Presidente e il vicepresidente vicario Manca.
• 14 maggio: Incontro a Campiglia de Berici per i Campi Scuola. Presente il Presi-

dente e il consigliere Vanzo.
• 19 maggio: Incontro presso il Circolo Cittadino di Bolzano per il convegno “Ricor-

dando l’Adunata 2012”, presentato dal consigliere sezionale Ruffo. Era presente 
il Presidente e il past president Galler, oltre a numerose autorità locali. Presente 
anche il Coro ANA Piani che ha intrattenuto gli ospiti con alcune cante.

• 22 maggio: Gemellaggio Gruppi Alpini Brunico – Salò a Salò. Presente il Presi-
dente. Bellissima giornata Alpina con sfilata per le vie di Salò.

• 23 maggio: Cerimonia a Laives in ricordo dei giudici Falcone e Borsellino nel 30° 
anniversario delle stragi di Capaci e via D’Amelio. Presente il Vessillo e il vicepre-
sidente vicario Manca.

• 26 maggio: Incontro sul tema del “Futuro Associativo” con i Gruppi della Val 
d’Isarco a Bressanone.

• 28 maggio: Incontro coordinatori sport 3° RGPT a Bassano del Grappa. Ha par-
tecipato il vicepresidente e coordinatore sport Innocenti.

• 29 maggio: Assemblea Nazionale dei Delegati a Piacenza. Presenti, oltre al Pre-
sidente, il vicepresidente vicario Manca e il consigliere Nodari in qualità di dele-
gati. Sebastiano Favero è riconfermato Presidente Nazionale.

• 30 maggio: Incontro al Comando Truppe Alpine per la Staffetta Ventimiglia Trie-
ste. Presenti il Presidente e il vicepresidente Innocenti.
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GIUGNO

• 2 giugno: Cerimonie per la Festa della Repubblica. Presente il Presidente alla 
cerimonia a Laives, il vicepresidente vicario Manca alla cerimonia a Bolzano e il 
vicepresidente Innocenti alla cerimonia a Bressanone. A tutte e tre le cerimonie 
era presente il Vessillo.

• 11-12 giugno: Si è tenuto, presso la Caserma “Paolo Caccia Dominioni” del 2° 
RGT Genio Guastatori di Trento, il corso formatori per i Campi Scuola. Hanno 
partecipato al corso il Capogruppo Garofalo, in qualità di responsabile di Campo, 
e alcuni volontari della nostra unità di Protezione Civile.

• 12 giugno: 90° Gruppo Alpini Marlengo. Presenti alle cerimonie il Vessillo, il Pre-
sidente, il vicepresidente vicario Manca e i consiglieri Brotto, Ruffo e Vanzo, oltre 
ovviamente al consigliere Nodari, Capogruppo del Gruppo Marlengo e dunque 
“padrone di casa”.

• 13 giugno: Incontro con la segreteria del Sindaco di Bolzano per la definizione 
degli aspetti operativi per il passaggio in città della Staffetta Alpina Ventimiglia-
Trieste. Presente il Presidente e il vicepresidente vicario Manca. Presente anche 
il Col. Bisica in rappresentanza del Comando Truppe Alpine.

• 20 giugno: Cerimonia, presso il cimitero militare di San Giacomo, per l’inaugu-
razione del Monumento in ricordo dei soldati Rumeni Caduti durante la Prima 
Guerra Mondiale, alla presenza del Ministro della Difesa Lorenzo Guerini e del 
suo omologo Rumeno Vasile Dincu. Presenti per la nostra Sezione il Vessillo con 
il Presidente, il vicepresidente vicario Manca e il consigliere Tomazzoni.

• 21 giugno: Concerto, presso il giardino del Comando Truppe Alpine a Bolzano, 
del Coro ANA Piani. Presente il vicepresidente Innocenti.

• 25 giugno: Nell’ambito delle attività per il 150° di costituzione del Corpo degli Al-
pini si è tenuta, presso la località “5 Torri” presso Bai de Dones nella municipalità 
di Cortina d’Ampezzo (BL), la Rievocazione storica a cura del Reparto Comando 
e Supporti Tattici Tridentina. Presente per la nostra Sezione il consigliere Ruffo.

• 25 giugno: Passaggio nella nostra Provincia della staffetta Alpina Ventimiglia-
Trieste. La 17ª tappa della staffetta è partita da Merano, dove si è tenuta una 
cerimonia a cura dei locali Gruppi Alpini e del RGT Log. Julia. Successivamente 
la fiaccola è transitata per il capoluogo, dove è stata portata da alcuni soci dei 
Gruppi cittadini, affiancati da personale dei reparti in armi di stanza in città. La 
fiaccola è stata accolta in piazza IV Novembre dal Comandante delle Truppe 
Alpine Gen. Gamba, per poi proseguire il suo cammino fino in Municipio dove è 
stata ricevuta dall’Assessore Andriollo. Successivamente la fiaccola si è spostata 
a Vipiteno dove ha fatto tappa per le vie cittadine per arrivare alla Caserma Me-
nini – De Caroli per una breve ma significativa cerimonia alla presenza del Co-
mandante di Reparto, Col. Massimiliano Cigolini e del Sindaco di Vipiteno Peter 
Volgger. La Tappa si è poi conclusa a Brunico dove la fiaccola è stata portata dai 
militari del RGT Log. Julia, del 6° RGT Alpini e da alcuni soci del Gruppo Alpini 
Brunico e tra gli altri anche dal vicesindaco della città pusterese Antonio Bovenzi. 
La tappa si è conclusa con una Cerimonia presso il Cimitero di Guerra di Monte 
Spalliera a Brunico alla presenza del Com.te del 6° RGT Alpini, Col. Italo  Spini e 
del Sindaco di Brunico Roland Griessmair. 
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Spalliera a Brunico alla presenza del Com.te del 6° RGT Alpini, Col. Italo  Spini 
e del Sindaco di Brunico Roland Griessmair. 

• 26 giugno: 39° Raduno Nazionale al Rifugio Contrin. Presenti, con il Vessillo, il 
Presidente e il consigliere Vanzo, oltre ai gagliardetti di alcuni Gruppi.

• 26 giugno: Cerimonia di Cima Vallona. Presente il Vessillo con i Gruppi dell’alta 
Pusteria.

• 27 giugno: Partenza della 18ª tappa della Staffetta Ventimiglia-Trieste da San 
Candido al Cadore. Presenti i gagliardetti dei Gruppi della Pusteria

LUGLIO

• 9 luglio: Cerimonia di apertura del Campo Scuola a Merano. Presente il nostro 
Vessillo con il consigliere Nodari e l’alfiere Vettorato, oltre ad alcuni gagliardetti 
dei Gruppi.

• 9 luglio: Pellegrinaggio Nazionale in Ortigara. Presente alla Cerimonia alla Colon-
na Mozza, per la nostra Sezione, il Vessillo con il Presidente.

• 10 luglio: Raduno Triveneto ad Asiago. Buona la partecipazione della nostra Se-
zione, considerando il periodo estivo. Erano presenti circa il 50% dei nostri ga-
gliardetti. Buona anche la partecipazione al pullman organizzato dalla Sezione.

• 16 luglio: Concerto della fanfara della Brigata Alpina Julia a Merano. Il Concer-
to, tenutosi in Piazza delle Terme, alla Presenza del primo cittadino di Merano 
Dott. Dario Dal Medico, ha visto la partecipazione dei ragazzi del Campo Scuola, 
accompagnati dal direttore di Campo Garofalo e dal segretario di Campo Dall’Ac-
qua. Presente per la Sezione il Presidente e il consigliere Nodari.

• 16-17 luglio: 51° Campionato nazionale di Tiro a Segno a Verona. Presenti i 
nostri atleti Ennio Volpato, Roberto Postè, Mauro Nicolussi, Robert Ratschiller, 
Mauro Tocchio e Johann Zöggler.

• 150 cime: Nell’ambito delle celebrazioni per il 150° anniversario di Costituzione 
del Corpo degli Alpini, si sono svolte una serie di Ascensioni ai luoghi simbolo 
degli Alpini. Alcune di queste ascensioni (circa una ventina) si sono svolte nel 
territorio della nostra provincia. Tra queste segnalo l’ascesa a Picco Ivigna effet-
tuata il 20 luglio dai ragazzi dei Campo Scuola insieme ai militari del RGT Log. 
Julia e ad alcuni membri del Consiglio Direttivo Sezionale.

• 23 luglio: Cerimonia di chiusura del Campo Scuola ANA di Merano; la cerimonia 
si è tenuta presso il circolo di Presidio di Merano alla presenza del Sindaco della 
città del Passirio, Dott. Dal Medico, del Vicepresidente della giunta provinciale 
Vettorato e del consigliere nazionale Lino Rizzi.

• 25 luglio: ascensione al piccolo Lagazuoi con il Presidente Nazionale Favero, il 
Consiglio Direttivo Nazionale e i rappresentanti del Comando Truppe Alpine tra 
cui il Gen. Gamba e il Gen. Figliuolo, oltre ad alcuni componenti della commis-
sione Difesa. Presenti per la nostra Sezione il Vessillo con il Presidente e il con-
sigliere Vanzo.

• 30 luglio: Riunione straordinaria dei Presidenti di Sezione a Rovato (BS). Presen-
te il Presidente e il vicepresidente Innocenti.
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AGOSTO

• Il 5 agosto abbiamo tributato l’ultimo saluto al nostro Luciano Pomati, per tanti 
anni consigliere e tesoriere della nostra Sezione, oltre che Revisore dei Conti Na-
zionale dal 1985 al 1994. Presenti alle esequie il nostro Vessillo Sezionale, alcuni 
membri del Consiglio Sezionale e diversi gagliardetti di Gruppo.

• 7 agosto: Centenario della Sezione ANA Cadore. Presente il Vessillo con i Gruppi 
dell’alta Pusteria.

• 7 agosto: Centenario del Gruppo Alpini Bormio, Sezione Valtellinese. Presente il 
Vessillo con il consigliere Zanolin.

• 7 agosto: Festa del Gruppo Alpini Silandro. Presente il consigliere Nodari.
• 12-14 agosto: Traversata Alpina a Paspardo (BS). Presente il Vessillo con una 

delegazione del Gruppo Alpini Magrè.
• 28 agosto: 51° Raduno al Bosco delle Penne Mozze. Presenti i consiglieri Vanzo 

e Nodari.

SETTEMBRE

• 1° settembre: 70° Fondazione Alpini paracadutisti. Presenti i consiglieri Ruffo e 
Tomazzoni.

• 3-4 settembre: 68a Adunata Sezionale della Sezione di Salò a Vestone. Era pre-
sente il nostro Vessillo portato dal Capogruppo di Brunico Bordin.

• 4 settembre: 30° Anniversario GOER Bolzano. Presente una delegazione della 
nostra Unità di Protezione Civile.

• 5 settembre: Si è tenuta a Merano, presso il Kurhaus, la Cerimonia per il 50° 
anniversario dell’entrata in vigore 2° Statuto di autonomia. Presenti in rappre-
sentanza della Sezione i vicepresidenti Manca e Innocenti.

• 10 settembre: Cerimonia di inaugurazione a Laives del cippo restaurato in me-
moria dell’Agente della Polizia Stradale Ruggiero Ciro. Presente il Vessillo e alcuni 
consiglieri sezionali.

• 11 settembre: 65° Gruppo Alpini Selva Gardena e S. Messa a Passo Gardena. 
Presente il Vessillo con il vicepresidente Innocenti e i consiglieri Brotto, Nodari, 
Vanzo e Vultaggio.

• 12 settembre: Cerimonia in ricordo dell’eccidio 1944 a Bolzano. Presente il Ves-
sillo con i consiglieri Vultaggio, Tomazzoni e Brotto.

• 16 settembre: Cerimonia di apertura dell’Esercitazione Alpinistica “Alpine Star” in 
Piazza Walther a Bolzano. Presente il Vessillo con alcuni consiglieri.

• 16-18 settembre: Raduno 4° RGPT ad Assisi. Presente, in rappresentanza della 
Sezione, il Revisore Nazionale Badalucco.

• 22 settembre: Celebrata in Duomo a Bolzano la Santa Messa per San Maurizio, 
Patrono degli Alpini. La funzione religiosa è stata officiata da S.E. Mons. Santo 
Marcianò, Ordinario Militare. Alla Cerimonia era presente il Com.te delle Truppe 
Alpine, Gen. Gamba, il Labaro Nazionale dell’ANA (i cui alfieri sono stati il nostro 
alfiere Vettorato e il consigliere Brotto), il Presidente Nazionale Sebastiano Fave-
ro e alcuni consiglieri Nazionali, oltre a numerosi comandanti di reparto e molte 
autorità locali. 8



Presente anche il nostro Vessillo Sezionale con il Presidente, il vicepresidente 
Innocenti e i consiglieri Tomazzoni, Ruffo e Brotto.

• 22 settembre: Incontro sul tema del “Futuro Associativo” con i Gruppi della Bassa 
Atesina a Magrè.

• 28 settembre: Concerto della Fanfara della Brigata Alpina Taurinense, presso il Pa-
lazzo Alti Comandi a Bolzano.

• 29 settembre: Convegno “150 anni Truppe Alpine, 150 anni di solidarietà” presso il 
Salone d’onore del Palazzo Mercantile a Bolzano. Presente il Presidente.

OTTOBRE

• 1-2 ottobre: Raduno Sezionale a Bolzano per il decennale dell’Adunata Nazionale 
del 2012.

• 2 ottobre: Cena dei Comandanti a Castel Mareccio. Presente il Presidente insieme 
al Consigliere Nazionale Pinamonti e all’ex Consigliere Nazionale Bondi.

• 7 ottobre: Trentennale del 2° RGT Trasmissioni presso la Caserma Vittorio Veneto 
a Bolzano. Presente il Vessillo e il vicepresidente vicario Manca.

• 7 ottobre: S. Messa 150° Corpo degli Alpini presso la Chiesa del Circolo di Presidio 
a Bolzano, officiata dal Cappellano Don Luigi Sarnataro.

• 9 ottobre: 90° Gruppo Ora. Presente il Vessillo e alcuni consiglieri.
• 10 ottobre: Cerimonia di saluto al Gen. Di Divisione Michele Risi, presso il Palazzo 

Alti Comandi a Bolzano.
• 14-16 ottobre: Cerimonia per il 150° di fondazione del Corpo degli Alpini a Napoli. 

Presente il Vessillo con il vicepresidente vicario Manca e alcuni Consiglieri e Reviso-
ri, oltre ai Gagliardetti di alcuni Gruppi.

• 15 ottobre: Cerimonia ad Amras – Innsbruck. Presente il Vessillo con il consigliere 
Albertini ed alcuni gagliardetti dei Gruppi.

• 20 ottobre: Presentazione libro “Sui prati del Tonale – 94 stelle Alpine; i dimenticati 
di Cima Cady” dell’autore Sergio Boem, a cura del Gruppo Alpini Oltrisarco presso 
il Circolo di Presidio a Bolzano. Presenti alcuni consiglieri.

• 21 ottobre: Cerimonia di cambio del Comandante al Reparto Comando e Supporti 
Tattici Tridentina, presso la Caserma “O. Huber” a Bolzano; il Ten.Col. Luca Polo 
ha ceduto il comando al Ten.Col. Alessandro Fochesato. Presente il Vessillo con il 
consigliere Brotto.

• 22-23 ottobre: Raduno 2° RGPT a Lecco. Presente, in rappresentanza della Sezio-
ne, il Revisore Nazionale Badalucco.

• 23 ottobre: XXIII° Trofeo dei Presidenti – Gara di Tiro a segno per i soci della Se-
zione Alto Adige presso il poligono di tiro a Caldaro.

• 23 ottobre: S. Messa organizzata dal Gruppo Alpini Lana per il 150° di fondazione 
del Corpo degli Alpini. Presente il consigliere Nodari
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NOVEMBRE

• 1° novembre: Cerimonie in ricordo ai Caduti a Cardano e Ora. Presente il Vessillo, 
il Presidente e alcuni consiglieri a entrambe le cerimonie.

• 2 novembre: Cerimonia in municipio a Bolzano e a seguire S. Messa in Duomo. 
Presente il Vessillo, il Presidente e alcuni consiglieri.

• 2 novembre: Cerimonie in ricordo ai Caduti a Silandro e Burgusio. Presente il Ves-
sillo e alcuni consiglieri.

• 2 novembre: Cerimonia in ricordo ai Caduti a Brennero e Colle Isarco.
• 3 novembre: Cerimonia in ricordo ai Caduti al Cimitero di San Giacomo.
• 4 novembre: Festa delle Forze Armate in Piazza Walther. Presente il Vessillo e alcuni 

consiglieri.
• 4 novembre: Incontro sull’organizzazione dei Campi Scuola a Campiglia de Berici 

(VI). Presente il revisore dei conti Ruotolo.
• 6 novembre: Cerimonia religiosa e deposizione di Corone in Onore ai Caduti di tutte 

le guerre, organizzata dal Comune di Bolzano e dal Comando Truppe Alpine presso 
il cimitero Militare a San Giacomo. Presente il Vessillo e alcuni consiglieri.

• 6 novembre: Cerimonia in ricordo ai Caduti a Chiusa. Presenti il Vessillo con il vice-
presidente Innocenti e il consigliere Albertini.

• 13 novembre: Riunione nazionale Presidenti Sezione a Milano. Presente il Presi-
dente e il Revisore dei Conti Nazionale Badalucco. I temi di attualità sono il Terzo 
Settore e il Futuro Associativo.

• 19 novembre: Riunione dei capigruppo della Sezione Alto Adige a Bressanone.
• 19 novembre: Assemblea annuale responsabili sport a Feltre (BL). Presente il con-

sigliere Albertini.
• 21 novembre: Virgo Fidelis presso la chiesa dei Domenicani. Presente il Vessillo con 

il vicepresidente vicario Manca.
• 21 novembre: Incontro conviviale con il Com.te del 2° RGT Trasmissioni Col. Nicola 

Gramatico presso la caserma Vittorio Veneto. Presenti il Presidente, il vicepresiden-
te vicario Manca e il consigliere Vanzo.

• 23 novembre: Incontro con il Capogruppo del Gruppo Alpini Merano Alfredo Torneri 
e alcuni membri del direttivo di Gruppo. Presente il Presidente e il vicepresidente 
Innocenti.

• 24 novembre: Partecipazione all’evento culturale di storia militare sul tema “Le cro-
ciate cambiamento epocale “a cura del Gen. D. Marco Ciampini. Presente il revisore 
dei conti Ramini.

• 26 novembre: Giornata della Colletta Alimentare.
• 26 novembre: Incontro straordinario dei presidenti di Sezione del 3º RGPT a Bas-

sano del Grappa. Presenti il Presidente, il Revisore dei Conti Nazionale Badalucco e 
il candidato Revisore dei Conti Nazionale Sensi.

• 26-27 novembre: Centenario Sezione ANA Bolognese-Romagnola. Presente il Ves-
sillo con il revisore dei conti Ruotolo.

• 30 novembre: Incontro con l’Azienda di soggiorno di San Candido per le Alpinadi 
invernali 2024. Presente il Presidente, il vicepresidente Innocenti e i membri della 
commissione Alpiniadi.
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DICEMBRE

• 2 dicembre: Incontro per gli auguri di Natale con i Gruppi della Val d’Isarco presso 
la sede del Gruppo Alpini Vipiteno. Presente il Ten. Col. Parano in rappresentanza 
del 5° RGT Alpini.

• 5 dicembre: Incontro del Presidente Sezionale con il Presidente Nazionale Seba-
stiano Favero. Tra i temi trattati i prossimi Campi Scuola 2023 e le Alpiniadi invernai 
2024. Presenti all’incontro anche il consigliere nazionale Maurizio Pinamonti e i 
referenti di ANA Servizi Silvano Spiller e Marzio Bodria.

• 5 dicembre: Incontro per gli auguri di Natale con i Gruppi della Val Pusteria presso 
la Caserma Lugramani, sede del 6º RGT Alpini. Presente il comandante di RGT Col. 
Alessandro Nossen.

• 7 dicembre: Presenti, con Vessillo, alle esequie del Col. Walter Segata, ultimo Co-
mandante dell’Edolo.

• 11 dicembre: S. Messa di Natale al Gruppo Alpini Piani. Presente il Vessillo con il 
consigliere Nodari.

• 12 dicembre: S: Messa in onore della Madonna di Loreto, patrona degli Aviatori 
presso l’AVES Altair. Presente il Vessillo con il consigliere Tomazzoni.

• 13 dicembre: Incontro con l’Azienda di soggiorno di Dobbiaco per le Alpinadi inver-
nali 2024. Presente il Presidente, il vicepresidente Innocenti e il consigliere Alber-
tini.

• 13 dicembre: Incontro per gli auguri di Natale con i Gruppi della Bassa Atesina 
presso la sede del Gruppo Alpini Egna. Presente il comandante del 2° RGT Trasmis-
sioni Col. Nicola Grammatico.

• 15 dicembre: Presentazione del calendario dell’esercito a Trento (Doss Trent). Pre-
sente il Presidente.

• 15 dicembre: Scambio degli auguri di Natale con il comandante delle Truppe Alpine 
presso il Circolo di Presidio a Bolzano. Con l’occasione è stato inaugurato il Presepe 
donato dalla nostra Sezione alla Chiesa del Circolo di Presidio.

• 15 dicembre: Incontro per gli auguri di Natale con i Gruppi del Meranese/Venosta 
presso la sede del Gruppo Alpini Merano. Presente il comandante del RGT Log. Julia 
Col. Alberto Baessato.

• 16 dicembre: incontro per gli auguri di Natale con i Gruppi cittadini presso la sede 
del Gruppo Alpini Acciaierie. Presente il Comandante delle Truppe Alpine Gen. Gam-
ba e il Ten. Rispoli in rappresentanza del RCST Tridentina.

• 20 dicembre: Scambio degli auguri natalizi con i volontari dell’unità di Protezione 
Civile. Presente il Presidente e il vicepresidente vicario Manca e il coordinatore 
dell’unità di Protezione Civile della Sezione Alto Adige Fabio Guerra.

• 22 dicembre: Scambio degli auguri natalizi con il Commissario del Governo presso 
il Palazzo Ducale. Presente il Presidente.
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GENNAIO

• 14 gennaio: Riunione straordinaria Presidenti di Sezione a Piacenza. Presente il 
Presidente.

• 15 gennaio: 56° Campionato nazionale di Slalom gigante al Monte Zoncolan (UD), 
organizzato dalla Sezione Carnica. Presente per la nostra Sezione l’Alpino Alois 
Rainer del Gruppo Alpini Lana, che si è classificato primo nella sua categoria (B9).

• 27 gennaio: Giornata della Memoria. Presenti con il Vessillo alle cerimonie a Bolza-
no.

• 28-29 gennaio: Cerimonia 80° anniversario Battaglia Nikolajewka e celebrazioni 
della “Giornata della memoria e del sacrificio Alpino” a Brescia. Presente il Vessillo 
con il Capogruppo di Brunico Renzo Bordin.

FEBBRAIO

• 4 febbraio: 131° incontro dei Presidenti del 3° RGPT a Belluno. Presenti il Presiden-
te e il candidato Revisore dei Conti Sensi. Nel medesimo luogo si è svolto anche 
l’incontro della commissione giovani. Presenti per la nostra Sezione gli Alpini Mas-
sardi e Albergo.

• 5 febbraio: S. Messa in ricordo del Dott. Micheli a Marlengo. Presente il Vessillo e 
alcuni consiglieri.

• 10 febbraio: Celebrazioni per la Giornata del Ricordo a Bolzano e a Laives. Ad en-
trambe le cerimonie era presente una rappresentanza con il Vessillo.

• 11 febbraio: Giornata della Raccolta del Farmaco.
• 13 febbraio: Incontro preparatorio per i Campi Scuola 2023. Presenti il Presidente 

e il revisore dei conti Ruotolo.
• 22 febbraio: incontro con il vicepresidente della Giunta Provinciale Vettorato per 

le Alpiniadi invernali 2024. Presenti il Presidente, i vicepresidenti e il Revisore dei 
Conti Nazionale Badalucco.

Nelle ultime settimane del 2022 e ad inizio 2023, i membri del Consiglio Direttivo 
Sezionale e il sottoscritto hanno presenziato alle varie Assemblee di Gruppo.

L’elenco che vi ho esposto racchiude le principali attività svolte a cui abbiano pre-
senziato i membri del CDS. Ringrazio tutti coloro che, anche quest’anno, hanno rap-
presentato la Sezione Alto Adige ai tanti appuntamenti istituzionali e associativi.

Nel corso del 2022 si sono svolte alcune attività che ritengo siano state significati-
vamente rilevanti, alle quali ho voluto riservare un personale approfondimento.

150° COSTITUZIONE CORPO DEGLI ALPINI

Il 2022 si è certamente contraddistinto per le numerose attività svolte dal Coman-
do Truppe Alpine e dall’ANA per celebrare questo importante anniversario: il nostro 
anniversario. Numerose sono state, nell’anno che si è appena concluso le attività che 
hanno visto Alpini in Armi e ANA onorare insieme questa ricorrenza. Tra queste attività 
alcune si sono svolte sul nostro territorio e hanno visto la partecipazione attiva della 
nostra Sezione. 12



L’elenco di queste attività è davvero lungo e mi limito a citarne alcune tra le più si-
gnificative: l’inaugurazione del percorso museale all’interno del Palazzo Alti Comandi, 
le varie esercitazioni dei Reparti in armi, la Staffetta Alpina, che ha visto transitare la 
17a tappa nella nostra provincia con la partecipazione di alcuni nostri soci, le ascen-
sioni alle 150 cime, molte di esse nella nostra Provincia, la S. Messa per S. Maurizio 
celebrata nel Duomo di Bolzano da Sua Eccellenza Mons. Santo Marcianò, il conve-
gno per i 150 anni di attività e solidarietà degli Alpini tenutosi a Palazzo Mercantile lo 
scorso mese di ottobre ed infine le celebrazioni a Napoli lo scorso 15 ottobre. A tutte 
queste cerimonie era presente il nostro Vessillo e una nostra rappresentanza e a tutti 
i partecipanti va il mio ringraziamento più sincero per la presenza e l’impegno.

Questo anniversario ha dato modo di rafforzare ancor più il legame tra la nostra As-
sociazione, la nostra Sezione ed i Reparti in armi. Sia con il Comandante delle Truppe 
Alpine che con i Comandanti dei Reparti e dei Reggimenti presenti sul nostro territorio 
è cresciuto ancor più il legame di amicizia e di stima reciproca. I Comandanti vedono 
in noi e nella nostra Associazione i custodi dei Valori storici che contraddistinguono gli 
Alpini. Noi Alpini dell’ANA vediamo in loro il futuro del nostro Corpo. Invito dunque tut-
ti voi a mantenere sempre vivo il legame con i reparti di stanza in Alto Adige; troverete 
sempre dei Comandanti disponibili e pronti ad accoglierci a braccia aperte. 

ADUNATA NAZIONALE E RADUNO TRIVENETO

Finalmente, dopo due anni di stop, siamo tornati alla nostra Adunata Nazionale e 
al nostro Raduno di Raggruppamento. In entrambi casi è stata una vera festa. Sia a 
Rimini che ad Asiago siamo stati presenti come sempre ed abbiamo rappresentato 
in maniera degna la nostra Sezione. Non a caso ho scelto come copertina di questa 
Relazione Morale una foto che vi ritrae in sfilata; è stato come dire tutti insieme “final-
mente si ritorna alla normalità”, dopo due anni duri, difficili, nei quali però non abbia-
mo mai fatto mancare il nostro supporto a chi ne ha avuto bisogno. Anche per questa 
ragione l’Adunata è stata vissuta ancor più come una grande festa. Non vi nascondo 
inoltre la mia grande emozione nello sfilare, per la prima volta, alla testa di tutti voi. 

È stato senza dubbio emozionante ma, al tempo stesso, è stato anche un enorme 
carico di responsabilità, come è giusto che sia per chi ha l’onore di ricoprire l’incarico 
di Presidente Sezionale.

Purtroppo però, sia all’Adunata che al Raduno Triveneto, non sono mancanti gli 
aspetti negativi. Soprattutto dopo l’Adunata, la scia di polemiche legate alle “presunte” 
molestie da parte degli Alpini ad alcune donne fatica a placarsi e, potete starne certi, 
anche a Udine e a Belluno saremo sotto l’occhio vigile e attento di chi vuole criticarci 
e giudicarci. La Sede Nazionale già da tempo ha attivato le giuste contromisure per 
tutelare il buon nome della nostra Associazione e per punire al contempo eventuali 
colpevoli presenti al nostro interno, senza fare sconti a nessuno. È certo però che il 
nostro atteggiamento e il nostro comportamento debbano cambiare per stare al pas-
so con i tempi. Una volta dire “Che bea tosa” ad una ragazza era inequivocabilmente 
un complimento apprezzato dalle tante signore e signorine che vengono alle nostre 
Adunate. 
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Oggi invece non è più così scontato e bisogna dunque prestare massima atten-
zione ad atteggiamenti e comportamenti che possano in qualche modo ferire chi ci è 
difronte. Il mio invito è dunque quello di ponderare comportamenti e affermazioni e 
vigilare su possibili situazioni che potrebbero sfociare in incresciose incomprensioni. 
Ne va della nostra immagine ma soprattutto della nostra onorabilità. Sono sicuro che 
sapremo fare tesoro dell’esperienza di Rimini e sapremo comportarci di conseguenza, 
come abbiamo sempre fatto.

CAMPO SCUOLA ANA

Lo scorso mese di luglio anche la nostra Sezione ha ospitato uno dei 12 Campi 
Scuola organizzati dall’ANA per avvicinare i giovani al mondo dell’associazionismo, del 
volontariato e della Protezione Civile. Il Campo della Sezione Alto Adige si è tenuto dal 
9 al 16 luglio 2022 a Merano presso le Caserme Battisti e Polonio. Consentitemi subito 
di esprimere un grande ringraziamento al Comandante del RGT Logistico Julia, Col. 
Alberto Baessato, al suo vice, Ten. Col. Roberto Merlini e a tutto il personale del RGT 
per il grande e prezioso supporto che hanno dato all’iniziativa.

Sono state due settimane intense, difficili, complicate, aggravate dalla carenza di 
personale, dalle restrizioni legate sia alla pandemia che al fatto che ci trovavamo 
all’interno di una caserma operativa. Anche in questa occasione voglio ringraziare i 
due direttori di Campo Adriano Christian Ruotolo e Domenico Garofalo per il gran-
de, grandissimo impegno che hanno dovuto affrontare per portare a termine questa 
esperienza. Ringrazio inoltre i volontari che hanno collaborato al fianco dei direttori 
di Campo, i membri della Protezione Civile per la disponibilità e flessibilità mostrata 
e le associazioni e i volontari che ci hanno supportato. Penso però che, nonostante 
le numerose difficoltà incontrate, l’emozione e la commozione dei ragazzi al termine 
dell’esperienza del Campo, alla cerimonia di chiusura, abbia ampiamente ripagato gli 
sforzi profusi.

Anche quest’anno la Sede Nazionale ci ha affidato l’incarico di organizzare nuova-
mente uno dei Campi Scuola e ritengo che proprio l’esperienza e le difficoltà incontra-
te nell’edizione 2022, ci abbiano fatto ben comprendere quali siano gli impegni e gli 
sforzi che sono da mettere in campo per realizzare questa iniziativa. Invito dunque fin 
d’ora tutti voi a proporsi per collaborare nella realizzazione del Campo Scuola 2023.

CERIMONIA ITALO-AUSTRIACA A PASSO MONTECROCE COMELICO

Settant’anni fa, Alpini e veterani rappresentanti dei soldati di montagna austriaci 
vollero incontrarsi nei luoghi che furono teatro delle battaglie che li videro affrontarsi 
nella Grande Guerra: nacque così nel 1953 la Cerimonia Italo Austriaca di Passo Monte 
Croce Comelico. Questa manifestazione è senza ombra di dubbio uno dei nostri punti 
fermi, come lo sono il Contrin e l’Adamello per la Sezione di Trento o la cerimonia in 
Ortigara per le Sezioni di Asiago, Marostica e Verona, tanto per citare le prime che mi 
vengono in mente. Sta di fatto che è la nostra cerimonia Alpina Sezionale e, in quanto 
tale, ritengo debba avere il giusto risalto e la giusta partecipazione da parte di tutti 
noi.
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L’edizione 2022 si è contraddistinta per la presenza di numerosi gagliardetti ma, 
ahimè, non tutti i Gruppi della nostra Sezione erano presenti; ripeto, è la nostra ma-
nifestazione Alpina ed è dunque “dovere morale” presenziare alle cerimonie Alpine 
Sezionali ove sia presente il Vessillo, così come è stabilito dal nostro Regolamento. Lo 
dovrebbe essere ancor più quando, come nell’edizione 2022, abbiamo avuto l’onore di 
avere come ospite il Comandante delle Truppe Alpine Gen. Gamba.

Il mio invito, ma più che un invito è una vera e propria esortazione, è di partecipa-
re in maniera massiccia e compatta alla nostra manifestazione sezionale. A maggior 
ragione nell’edizione 2023, nel 70° anniversario dalla posa della Croce Votiva dove 
avremo l’onore di far sfilare il Labaro Nazionale della nostra Associazione, un privilegio 
che mi pare la cerimonia di Passo Monte Croce non abbia mai avuto e che dunque va 
onorato nel miglior modo possibile.

10° ANNIVERSARIO ADUNATA 2012 – RADUNO SEZIONALE

L’Adunata Nazionale del 2012 suscita in tutti noi emozioni e ricordi che ci porteremo 
per sempre e che resteranno nella memoria collettiva per molto tempo, tanto che ogni 
volta che si parla di Adunata degli Alpini, da più parti la domanda che sorge spontanea 
è: “Quando la faremo di nuovo a Bolzano?”. Era dunque giusto e doveroso celebrare 
in maniera degna il decennale di quella splendida esperienza e penso che lo abbiamo 
festeggiato in maniera altrettanto splendida.

Lo scorso uno e due ottobre abbiamo realizzato a Bolzano una grande ed impor-
tante manifestazione Alpina: una due giorni intensa e molto partecipata dalla popo-
lazione, dalle numerose autorità che ci hanno reso omaggio e, soprattutto, dai nostri 
Alpini.

Sia nelle iniziative della giornata di sabato che nella sfilata di domenica numerosis-
sime sono state le presenze; tra tutte mi piace sottolineare quella del Presidente della 
nostra Provincia Arno Kompatcher che, insieme al suo vice Giuliano Vettorato, hanno 
pranzato con noi nella giornata di sabato. Ringrazio anche Sua Eccellenza il Prefetto 
Dott. Vito Cusumano per la sua partecipazione alla S. Messa. Molti sono stati i sindaci 
e gli amministratori che ci hanno onorato della loro presenza, così come molte sono 
state le Associazioni che hanno voluto festeggiare con noi questa ricorrenza.

Personalmente sono rimasto molto colpito ed emozionato dalla grande partecipa-
zione alla sfilata di domenica. Vedere oltre un migliaio di Alpini sfilare per le vie della 
nostra città, applauditi e acclamati dai tanti cittadini assiepati lungo il percorso, ha 
ripagato pienamente gli sforzi delle tante persone che hanno dato vita alla manifesta-
zione e a cui va il mio grazie più sincero e più vero. Un grazie, inoltre, ai Gruppi che 
hanno realizzato gli stand gastronomici e che hanno lavorato e collaborato insieme a 
dimostrazione che, se si vuole, si possono mettere da parte i “campanilismi” e si può 
fare squadra e fare bene.

15



FARE MEMORIA

Uno degli elementi distintivi di noi Alpini è certamente quello di fare Memoria, tra-
mandando di generazione in generazione la nostra storia e il nostro impegno. Questo 
“fare memoria” si può manifestare in diverse forme: attraverso il dialogo con i nostri 
“Veci”, custodi preziosi del nostro passato, ed attraverso le tante iniziative culturali 
possibili, come possono essere un libro, una manifestazione Alpina, una rievocazione 
storica, un pellegrinaggio e potrei citare molti altri di esempi. Fa tutto parte del nostro 
essere Alpini e tutti meritano la stessa importanza.

Esistono poi forme tangibili e materiali per fare Memoria, come ad esempio i Gui-
doncini, i Crest, i quadri, le statue e i monumenti. Nel corso del 2022, in alcune città 
d’Italia, si sono inaugurati monumenti che testimoniano l’impegno e l’abnegazione 
degli Alpini nelle svariate epoche. Si è inaugurato un monumento a Rimini nell’ambi-
to delle manifestazioni legate all’Adunata Nazionale e si inaugurato un monumento a 
Vicenza in occasione del Centenario della Sezione. Anche a Bolzano, all’interno del 
Cimitero Militare di San Giacomo, si è inaugurato, lo scorso 20 giugno, un Monumento 
in ricordo dei soldati Rumeni caduti durante la Prima Guerra Mondiale. Alla Cerimonia 
erano presenti l’ex Ministro della Difesa Lorenzo Guerini ed il suo omologo Rumeno 
Vasile Dincu. Colgo l’occasione per ringraziare i volontari, coordinati da Franco To-
mazzoni, che con grande impegno e dedizione, mantengono il cimitero militare di San 
Giacomo in maniera impeccabile.

Sempre a Bolzano abbiamo provato a proporre la realizzazione di un Monumento 
che testimoniasse, in maniera tangibile, l’impegno degli Alpini in favore del prossimo. 
L’opera, ideata dall’Arch. Andrea Cavattoni, nostro socio Alpino, raffigura numerose 
Penne Alpine disposte in circolo e la cui disposizione indica simbolicamente le zone 
che hanno visto impegnati sia gli Alpini in armi che gli Alpini dell’ANA nei numerosi 
scenari in cui abbiamo prestato il nostro servizio di volontariato. 
    Un’opera semplice ma al tempo stesso carica di significato, soprattutto nella città 
che, da sempre, ospita il Comando Truppe Alpine. Un’opera che ha trovato il favore e 
l’ap- prezzamento anche del Comandante delle Truppe Alpine, il Gen. Gamba, a cui è 
stata presentata. Un’opera che era anche uno dei desideri del mio predecessore, 
lasciata come incarico a chi gli ha succeduto. Avremmo voluto realizzare l’opera per 
poterla inaugurare nel corso del nostro Raduno Sezionale dello scorso mese di otto-
bre e l’avremmo realizzata interamente a nostre spese, donandola dunque alla città di 
Bolzano. Purtroppo la nostra richiesta non ha avuto risposta dall’amministrazione 
comunale. Peccato! 

Nel 2022 abbiamo comunque realizzato un’opera che testimonierà per lungo tempo 
il legame tra Alpini in armi e alpini dell’ANA. Abbiamo infatti realizzato, grazie all’artista 
Alessandro Galante socio del Gruppo Alpini Laives, un presepe che la nostra Sezione 
ha donato al Comando Truppe Alpine e che è stato posto presso la Chiesa del Circolo 
di Presidio di viale Druso a Bolzano. L’opera, inaugurata lo scorso 15 dicembre alla 
presenza del Comandante delle Truppe Alpine, rappresenta la natività di nostro Signo-
re. È certamente un piccolo gesto, ma dall’alto significato morale.
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I GRUPPI ALPINI 

Non mi stancherò mai di dirlo: i Gruppi Alpini sono il centro, il motore e la vita della 
nostra Associazione. Grazie a loro prendono vita le tante iniziative di solidarietà, di 
volontariato, di vicinanza al territorio e di presenza nelle comunità che da sempre ci 
contraddistinguono. È grazie a loro che l’ANA ha un senso e il senso del vostro, del 
nostro lavoro è racchiuso nei dati del Libro Verde che restituisce ogni anno, in cifre, 
l’impegno e la dedizione verso il prossimo della nostra Famiglia Alpina. Per questo 
diventa dunque più che mai fondamentale fornire in maniera accurata i dati che ogni 
anno vengono richiesti per la redazione del Libro Verde. Sono il frutto del nostro lavoro 
e affinché anche l’opinione pubblica ne abbia evidenza, c’è bisogno che questi numeri 
vengano messi nero su bianco.

I dati sul tesseramento che vi ho esposto in precedenza ci dicono che la nostra 
Sezione e i nostri Gruppi sono ancora in salute e che abbiamo ancora le forze neces-
sarie per affrontare le tante sfide che ci attendono. Dobbiamo però essere sinceri con 
noi stessi e non possiamo far finta di non vedere che l’età media dei nostri associati 
è sempre più alta. Urgono dunque scelte e decisioni che per troppo tempo sono state 
rimandate. La Sede Nazionale ha da tempo avviato un confronto sul nostro Futuro 
Associativo e anche nella nostra Sezione, nel corso del 2022, abbiamo avuto modo 
di affrontare questo tema con alcuni Gruppi. Auspico si possa proseguire questo con-
fronto con voi anche nel corso del 2023 per poter poi giungere ad un’idea condivisa 
sul Futuro della nostra Associazione.

Ringrazio come sempre i Capigruppo per l’impegno e la passione che anima il loro 
mandato. Consentitemi però di fare un richiamo forte al senso del dovere che la carica 
di Capogruppo richiede. Essere Capogruppo significa essere l’anello fondamentale tra 
i nostri associati, l’anima della nostra Associazione, e i ruoli apicali che in essa sono 
definiti, come i Consiglieri Sezionali, il Presidente di Sezione fino ad arrivare ai vertici 
dell’ANA. Se non c’è il giusto contatto e il giusto confronto tra queste parti, difficilmen-
te la nostra Associazione potrà proseguire il suo cammino. Va da sé che non è am-
missibile che, nei principali momenti di incontro e di confronto, quali l’Assemblea dei 
Delegati e la Riunione dei Capigruppo, ci siano assenze e defezioni che non possono 
e non devono esserci. Assumere l’incarico di Capogruppo significa assumersi un impe-
gno e un ruolo all’interno della nostra famiglia Alpina: questo impegno e questo ruolo 
vanno onorati e rispettati. Cerco di farlo io come Presidente di Sezione, con passio-
ne, impegno e sacrificio e dunque credo sia doveroso che lo facciano con altrettanta 
passione ed impegno anche i miei diretti interlocutori, siano essi Consiglieri Sezionali 
o, appunto, Capigruppo. Penso sia ancora più doveroso quest’impegno in questo mo-
mento storico dove, come dicevo pocanzi, i numeri ci impongono scelte che devono 
per forza essere condivise tra le varie componenti associative.
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Anche quest’anno, nel corso delle recenti Assemblee di Gruppo, ci sono stati alcuni 
avvicendamenti nella guida dei nostri Gruppi Alpini:
• Nel Gruppo Alpini Caldaro Maurizio Arervo ha passato l’incarico a Luciano Piovesan.
• Nel Gruppo Alpini Ora Giorgio Cavalli ha passato l’incarico ad Andrea Tava. 
• Nel Gruppo Alpini Vipiteno Paolo Carosi ha passato l’incarico a Ciro Coppola.

Ai Capigruppo uscenti va il mio ringraziamento per il lavoro svolto e per l’impegno 
profuso nel corso del loro incarico. Ai nuovi capigruppo va l’augurio di buon lavoro e 
la piena disponibilità del direttivo sezionale per ogni evenienza.

Nell’anno che si è appena concluso alcuni dei nostri Gruppi hanno celebrato impor-
tanti anniversari:
• Il Gruppi Alpini di Marlengo e Ora hanno festeggiato il 90° di fondazione. 
• Il Gruppo Alpini di Selva Gardena ha festeggiato il 65° di fondazione con la tradizio-

nale S. Messa alla chiesetta al Passo. Consentitemi in questa occasione di ringrazia-
re il Gruppo di Selva Gardena e in particolare il socio e scultore Leopold Perathoner 
per la splendida scultura in legno che ci ha donato e che, su mia proposta, è diven-
tata la “Stecca” dei Presidenti della nostra Sezione.
A loro vanno i complimenti di tutti noi per i prestigiosi traguardi raggiunti.
L’anno sociale che ci apprestiamo ad iniziare ci porterà ricorrenze altrettanto im-

portanti: molti saranno i Gruppi che nel corso del 2023 festeggeranno il proprio an-
niversario di fondazione o di ricostituzione. Essendo in numero così elevato invito i 
vari Capigruppo a concordare con la Presidenza Sezionale le date delle manifestazioni 
onde evitare spiacevoli sovrapposizioni.

ORGANI DIRETTIVI, SEGRETERIA E SEDE SOCIALE

Nel corso del 2022 il Consiglio Direttivo Sezionale si è riunito regolarmente con 
cadenza mensile; le riunioni si sono tenute quasi sempre presso la Sede dell’unità di 
Protezione Civile in via Volta a Bolzano. Negli incontri i Consiglieri e la Presidenza si 
sono adoperati per dare corso alle tante iniziative che danno vita alla nostra Sezione, 
non facendo mai mancare il confronto e il dibattito e confermando così la vitalità della 
nostra Associazione. Ringrazio i membri del CDS che mi affiancano nell’importante e 
delicato ruolo di Presidente Sezionale, consigliandomi nelle scelte e nelle decisioni da 
adottare per il buon andamento della nostra Sezione.

Ringrazio il collegio dei Revisori dei Conti, puntuale nei controlli periodici della no-
stra Sezione e prodigo di consigli per la gestione economico-finanziaria della stessa.

Ringrazio gli Alfieri Sezionali Vettorato e Perini, presenza fondamentale e che ha 
dato lustro e visibilità alla nostra Sezione nelle tante cerimonie elencate in precedenza.

Ringrazio Mauro Bondi e Maurizio Pinamonti, nostri Consiglieri Nazionali di riferi-
mento, sempre disponibili all’occorrenza. 

Ringrazio il Revisore dei Conti Nazionale Michele Badalucco per il suo impegno, sia 
in ambito Nazionale che Sezionale. Il prossimo mese di maggio Michele terminerà il 
suo incarico in Sede Nazionale, dopo nove anni nei quali ha rappresentato al meglio la 
nostra Sezione, portando le nostre istanze e le nostre proposte. 

Alla prossima Assemblea Nazionale dei Delegati gli subentrerà nell’incarico Roberto 
Sensi, che fin da subito si è mostrato entusiasta e pronto a mettersi a disposizione
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della nostra Associazione; a lui auguro buon lavoro per l’incarico che andrà a ricoprire.
Ringrazio il nostro Consigliere Spirituale Don Luigi Sarnataro, per la disponibilità e 

la partecipazione alle attività organizzate dalla nostra Sezione.
Ringrazio il comitato di redazione del nostro periodico “Scarpe Grosse” e il suo di-

rettore Paolo Massardi che, grazie al loro impegno e alla loro tenacia, hanno permesso 
anche per il 2022 l’uscita della nostra testata nei consueti 4 numeri. Rinnovo l’invito 
a voi tutti a fornire alla nostra redazione notizie e informazioni sulla vita dei Gruppi 
e sulle attività svolte dai nostri Alpini ed aggregati: il nostro giornale nasce e cresce 
grazie soprattutto al vostro contributo e alle vostre iniziative.

Dal punto di vista economico, la nostra Sezione gode di ottima salute; lascio al 
tesoriere l’esposizione dei bilanci ma vi posso già anticipare che, nonostante le nu-
merose attività svolte nel 2022, i saldi sono rimasti pressoché invariati. Questo grazie 
all’oculatezza nell’utilizzo delle risorse economiche a disposizione, alle iniziative di 
autofinanziamento messe in atto e soprattutto grazie al sostegno della pubblica am-
ministrazione, che anche in questo periodo, non ha fatto mancare il proprio contributo 
sostenendo convintamente le nostre numerose iniziative. Le attività future ci richie-
deranno certamente anche un impegno di tipo economico ma, grazie all’esperienza 
acquisita negli anni passati, sono sicuro che si sapranno impiegare nel modo giusto le 
risorse a disposizione.

Oggi siete chiamati ad eleggere sia il Presidente che a rinnovare, come consuetu-
dine, un terzo del nostro Consiglio Direttivo Sezionale. Anche quest’anno le numerose 
candidature per entrambe le cariche, denotano una voglia di fare in seno ai Gruppi e 
la voglia di mettersi in gioco dei nostri Alpini, segnale questo certamente positivo e si-
nonimo di vitalità all’interno del nostro Sodalizio. Permettetemi però di fare un piccolo 
inciso: sarebbe auspicabile che i candidati abbiano almeno un minimo di esperienza 
associativa, fatta all’interno dei Gruppi. Gestire la macchina Sezionale richiede espe-
rienza e conoscenza della nostra Associazione e delle sue dinamiche interne, requisiti 
che si acquisiscono solo con il lavoro all’interno del Gruppo, meglio se svolto al fianco 
dei nostri “Veci”.

La nostra Sede Sociale, sita in via S. Quirino a Bolzano, ospita gli uffici di Segreteria 
oltre alle attività del Comitato di Presidenza, del Tesoriere, del Collegio dei Revisori dei 
Conti e della redazione del nostro Giornale “Scarpe Grosse”. Le aperture degli uffici 
sono ormai consolidate nei giorni di martedì e giovedì pomeriggio e al sabato mattina. 
Ringrazio la nostra segretaria Laura Ferigato e quanti si adoperano per il buon funzio-
namento della Sede.

Come già detto nelle passate Relazioni, la nostra Sede Sezionale, così come l’intero 
complesso che ci ospita, mostra in maniera evidente i segni del tempo e di anni in 
cui si è fatta solo l’ordinaria manutenzione. Da sempre ritengo che vada trovata una 
sistemazione più dignitosa per un’Associazione come la nostra che conta ancora sul 
territorio un buon numero di associati e che ha bisogno di locali consoni, decorosi e 
tecnologicamente attrezzati al nostro tempo. Ci siamo dunque attivati per trovare una 
sistemazione e si stanno prospettando delle possibili alternative. L’auspicio mio e del 
direttivo e di poter portare a compimento anche questo progetto.
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UNITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

Tra gli scopi della nostra Associazione, sanciti dal nostro Statuto, vi è anche quello 
di “promuovere e concorrere in attività di volontariato e di protezione civile…”. Ed è 
con questo spirito la nostra unità di Protezione Civile si adopera, con passione e dedi-
zione, nelle numerose attività sia sul nostro territorio che a livello nazionale.

Nel corso del 2022, oltre alle consuete attività locali come il supporto al mercatino 
di Natale a Bolzano e alla BoClassic, alcuni volontari della nostra unità hanno parte-
cipato all’esercitazione Feltria 2022, insieme alle varie componenti della Protezione 
Civile del Triveneto. È stata certamente un’esperienza formativa che ha dato modo ai 
nostri volontari di interagire con le altre unità associative, dando loro modo di crescere 
professionalmente. Grande, inoltre, il contributo fornito dai nostri volontari al Campo 
Scuola ANA 2022, dove hanno avuto modo di mostrare ai ragazzi le attività dell’unità 
e hanno fornito loro le nozioni formative basilari. Fondamentale, infine, il lavoro svolto 
dall’unità nella realizzazione del Raduno Sezionale dello scorso mese di ottobre, dove 
i nostri volontari hanno fornito supporto logistico nel montaggio delle attrezzature e 
dove hanno mostrato alla popolazione la loro efficienza con l’attività dimostrativa di 
un’unità cinofila. 

Di questo, e di molto altro, voglio ringraziare il coordinatore dell’unita Fabio Guerra 
che, insieme ai capisquadra, tengono unita e attiva la nostra Protezione Civile.

Molti sono i progetti che attendono la nostra unità anche per l’immediato futuro. 
Va dato dunque a loro il nostro pieno sostegno e, perché no, anche l’apporto di nuovi 
volontari pronti a mettersi a disposizione.

Consentitemi infine un doveroso ringraziamento al nostro Luca Zanoni, Coordinato-
re Nazionale delle telecomunicazioni, incarico che ricopre con grande passione e con 
enorme competenza tecnica, dando così lustro e prestigio anche alla nostra Sezione.

GIOVANI E SPORT 

Quando, nel lontano 2005, l’allora Presidente Perona istituì la commissione giovani, 
lo scopo principale era quello di avvicinare i tanti giovani “dormienti” alla nostra Asso-
ciazione. Scopo che la commissione ha svolto in maniera efficace nel corso di questi 
anni. Ritengo che oggi l’impegno e le finalità della commissione giovani debbano ine-
vitabilmente mutare, adattandosi al nostro tempo. Il bacino giovanile a cui attingere è 
ormai limitato ai soli militari in armi ma i giovani Alpini, spesso agli inizi della propria 
carriera militare e professionale, impiegano il proprio tempo e le proprie risorse al 
raggiungimento di quell’obiettivo, avendo dunque poco tempo da dedicare all’asso-
ciazionismo. Rimane comunque un punto fermo la nostra volontà di coinvolgerli nelle 
nostre iniziative associative, compito questo che però deve essere di tutti noi e non 
solo della commissione giovani.

La commissione dunque dovrebbe, a mio avviso, impegnarsi in altri ambiti asso-
ciativi. I nuovi progetti della Sede Nazionale, come ad esempio i Campi Scuola, do-
vrebbero vedere impegnata anche la componente giovanile della nostra Associazione, 
perché molto più vicina anagraficamente ai ragazzi che frequentano i nostri campi e 
dunque molto più affine al loro linguaggio. Un altro ambito dove ritengo un altro
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ambito dove ritengo fondamentale l’impiego dei giovani è nella commissione Centro 
Studi, il nostro “archivio storico”. Tramandare la nostra storia e le nostre tradizioni è 
certamente uno dei compiti sanciti dal nostro Statuto e dunque ritengo fondamentale 
l’interazione tra i nostri “veci” e i nostri “bocia” in un contesto mirato quale è quello 
del Centro Studi. 

Un’attività che certamente può vedere l’impegno associativo dei nostri giovani è 
certamente lo sport.

L’attività sportiva, dopo il lungo stop imposto dalla pandemia, ha ripreso vita nel 
corso del 2022 con le Alpiniadi estive in Abruzzo e con il 51° Campionato di tiro a 
segno a Verona; a quest’ultima attività ha preso parte anche una nostra delegazione 
con un buon risultato anche dal punto di vista sportivo. A gennaio un nostro Alpino, 
Alois Rainer del Gruppo di Lana, ha partecipato al 56° Campionato di Slalom Gigante 
arrivando primo nella sua categoria (B9). Ai nostri atleti e al coordinatore sport Gual-
tiero Innocenti va il ringraziamento di tutti noi per aver dato lustro, con la loro attività, 
alla nostra Sezione.

Ottima anche l’attività sportiva a livello locale, dove la XXIIIa edizione del Trofeo dei 
Presidenti ha riscosso un grande successo di partecipazione, con la presenza di 139 
iscritti di 19 Gruppi della nostra Sezione, a dimostrazione che questo appuntamento 
piace a tanti ed è una bella occasione per stare tutti insieme. 

Ma non si può parlare di sport senza parlare delle Alpiniadi Invernali 2024.

ALPINIADI INVERNALI 2024

Come certamente saprete, il 21 ottobre scorso la Sede Nazionale ha affidato alla 
Sezione Alto Adige l’incarico di organizzare le Alpiniadi invernali 2024, che si terranno 
dal 22 al 25 febbraio 2024 nelle località di San Candido e Dobbiaco, in alta Pusteria.

È certamente un incarico prestigioso, un grande onore ma al tempo stesso un gran-
de carico di responsabilità. Le Alpiniadi infatti rappresentano per importanza uno degli 
eventi associativi più significativi, secondo solo all’Adunata Nazionale. Per onorarlo al 
meglio c’è bisogno dell’impegno e dell’apporto di tutti noi. Confido dunque che i nostri 
Gruppi, i nostri Alpini e aggregati si mettano a disposizione per realizzare, tutti insie-
me, questa importantissima manifestazione sportiva e Alpina.

La macchina organizzativa, coordinata dal vicepresidente Gualtiero Innocenti, si è 
già avviata da tempo e ha già messo a segno degli ottimi risultati. Sono state definite 
le località di gara e il calendario di massima della manifestazione. Il tutto in accordo 
con le locali associazioni turistiche e amministrazioni comunali, a cui va tutta la nostra 
gratitudine per il sostegno e la collaborazione dimostrati. 

In questa fase organizzativa siamo alla ricerca delle necessarie risorse finanziarie 
per sostenere il grande impegno che, anche dal punto di vista economico, viene ri-
chiesto per organizzare una manifestazione di questa caratura. 

Chiedo dunque a tutti voi, massima collaborazione a questa iniziativa che, se ben 
realizzata, darà prestigio e importanza alla nostra Sezione Alpina. 
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PROSPETTIVE PER IL FUTURO

Una delle domande che spesso ci vengono rivolte, o che noi stessi ci poniamo, 
è: “quale futuro avrà l’ANA?” A questa domanda è difficile dare una risposta unica e 
condivisa. Anche al nostro interno ci sono più anime che si confrontano sulle possibili 
prospettive future. Ci sono i “duri e puri”, quelli che “finiti gli Alpini, finirà anche l’Asso-
ciazione” o ancora “per tutte le cose c’è un inizio e una fine, sarà così anche per noi” e 
potrei proseguire con molti altri esempi. Poi ci sono quelli che credono (sperano) in un 
ritorno al passato, alla leva obbligatoria o a qualcosa di vagamente simile (si parla ad 
esempio di “riservisti” sullo stile americano). Io sono realista per natura, amo fare con 
quello che ho, senza fare voli pindarici ma senza neanche abbattermi se c’è ancora 
un qualcosa di concreto in cui credere. E di cose concrete in cui credere noi, oggi, ne 
abbiamo ancora parecchie.

Abbiamo i nostri “veci”, custodi della nostra storia, delle nostre tradizioni, della no-
stra cultura e delle nostre origini. 

A loro chiedo di tramandare il loro sapere e la loro esperienza alle giovani genera-
zioni affinché tutto il bagaglio di conoscenze che hanno non vada perduto. Poi abbia-
mo i nostri “bocia” che poi tanto bocia non sono più. Loro sono la nostra speranza per 
il domani, le braccia forti su cui contare ma, soprattutto, gli scrigni ai quali affidare il 
sapere dei nostri veci. A loro, ai bocia, chiedo di stare al fianco dei nostri veci, di at-
tingere dal loro sapere con la voracità che è tipica delle giovani generazioni, per non 
lasciare che nulla di quel sapere e di quella conoscenza vada perduto.

Personalmente ritengo che, aldilà di quelle che possono essere le scelte associative 
che verranno prese, i Valori della nostra Associazione non possano e non debbano 
andare dispersi. Valori come il senso del dovere, il senso di Patria, la memoria storica, 
il sacrificio, l’onestà, la solidarietà, il rispetto per la montagna, il rispetto per il prossi-
mo. Questo patrimonio non può e non deve andare perduto. Se vogliamo che questo 
Paese continui ad essere un grande Paese, noi, nel nostro piccolo, dobbiamo lasciare 
tutto questo in mani sicure, e dobbiamo fare in modo che venga tramandato anche 
alle generazioni future. Questo è il mio auspicio e, se condiviso anche da voi Alpini, mi 
adopererò con ogni mezzo perché si possa realizzare.
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Carissimi Alpini, gentili ospiti

con questa Relazione Morale si chiude il mio “primo” mandato da Presidente della 
Sezione Alto Adige. Sono stati due anni e otto mesi intensi, in cui ho dato molto ma 
altrettanto ho ricevuto, se non di più. Di tutto questo devo ringraziare tutti voi, Capi-
gruppo e Delegati. Voi che poco meno di tre anni fa avete dato fiducia al più giovane 
dei candidati alla presidenza. Voi che mi avete sostenuto nei momenti difficili, che mi 
avete criticato quando ho commesso errori, che mi avete dato consigli, suggerimenti, 
parole di conforto quando ce n’è stato di bisogno. Ho fatto e faccio tesoro di tutto e 
non vi nascondo che questa esperienza mi ha fatto crescere molto sia dal punto di 
vista professionale che personale. Di questo non ho che da ringraziarvi. In questo mio 
mandato ho notato poi una tangibile differenza di rapporti tra le parti. Infatti, se in 
passato vi era un atteggiamento più reverenziale nei confronti della Presidenza, con 
me siete stati più schietti, più diretti, nel bene e nel male. Forse tutto ciò è accadu-
to per la mia “giovane” età o forse perché il mio approccio è stato meno distaccato. 
Posso solo dirvi che sono felice per come ci siamo confrontati, perché penso che tra 
Alpini debba essere così.

L’Assemblea di oggi è chiamata a giudicare l’operato della Sezione svoltosi sotto la 
mia guida; sappiate che accetterò con serenità e rispetto qualunque decisione verrà 
presa. Consapevole, quello si, di averci messo anima e cuore nel lavoro svolto.

Nello svolgere l’incarico da voi affidatomi, ho avuto il piacere di intrattenere rap-
porti con le istituzioni, sia civili che militari. Voglio in questa sede ringraziare le tante 
personalità istituzionali con cui ho avuto il piacere di collaborare e di confrontarmi; ho 
trovato sempre, nei miei interlocutori, persone molto attente e disponibili nei confronti 
degli Alpini. Anche i rapporti interni alle varie componenti associative, siano esse le al-
tre Sezioni o la dirigenza nazionale, si sono fatti sempre più intensi e proficui, a riprova 
che c’è grande attenzione nei nostri confronti.

Alla nostra Sezione aspetta molto lavoro da svolgere, così come molto lavoro è sta-
to fatto in questo periodo. I progetti messi in campo sono ambiziosi ma certamente 
alla nostra portata. Sono sicuro che, zaino in spalla e Cappello in testa, sapremo por-
tare a termine qualunque incarico.

Chiudo con un grazie enorme, sincero e commosso a tutti voi. E, come ho detto lo 
scorso anno: “Siamo una splendida Associazione, amata dalla gente e dalle istituzioni. 
Siamo testimoni di un Corpo militare glorioso e apprezzato in tutto il mondo. Ma so-
prattutto, siamo una grande famiglia, continuiamo ad esserlo tutti insieme.”

Viva la Sezione Alto Adige! Viva gli Alpini! Viva l’Italia!
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